
REGIONE PIEMONTE BU39 28/09/2017 
 

Codice A2001A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 444 
L.r. n. 13/2016 e DGR. n. 57-5488 del 3.8.2017. Indizione di selezione pubblica per la 
composizione della tabella degli enti, istituti, associazioni e fondazioni di rilievo regionale di 
cui all'art. 2 della l.r. n. 13/2016. Approvazione dello schema di avviso pubblico e della 
modulistica. Prenotazione della somma di euro 2.100.000,00 (500.000,00 cap. 182788/17, 
800.000,00 cap. 182788/2018, 800.000,00 cap. 182788/19). 
 
 
Il programma di attività della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
(approvato con DGR. n. 116-1873 del 20.7.2015 “L.r. n. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”), al 
paragrafo dedicato al Settore Promozione dei beni culturali e archivistici, editoria e istituti culturali 
– voce Istituti Culturali”, ha individuato tra le priorità della Direzione, a seguito dell’abrogazione 
dell’antecedente l.r. n. 49/1984 e della predisposizione dei nuovi criteri, la definizione della nuova 
tabella degli enti, istituti, associazioni e fondazioni di rilievo regionale. 
 
Con l.r. n. 13/2016 recante “Nuove disposizioni per l’erogazione di contributi regionali ad enti, 
istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. abrogazione della legge regionale 3 settembre 
1984, n. 49 (Norme per l’erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e 
associazioni di rilievo regionale)”, il Consiglio regionale ha provveduto all’abrogazione 
dell’antecedente l.r. n. 49/1984. 
 
Ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 13 del 30.6.2016 recante “Nuove disposizioni per 
l’erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. 
Abrogazione della legge regionale 3 settembre 1984, n. 49 (Norme per l’erogazione di contributi 
regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale)”, la Regione Piemonte 
“sostiene e valorizza il patrimonio culturale degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle 
associazioni che, con continuità e con elevato livello scientifico, operano in ambito regionale per la 
promozione di attività di studio e ricerca, di divulgazione formativa, educativa e culturale, erogando 
contributi ai soggetti di cui all’art. 2 della presente legge.” 
 
In base alle disposizioni dell’art. 2 (“Istituzione della tabella degli enti, degli istituti, delle 
fondazioni e delle associazioni di rilievo regionale”), la Giunta Regionale istituisce con propria 
deliberazione la tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni di rilievo 
regionale. 
 
Ai sensi dell’art. 3 (“Criteri per l’ammissione alla tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e 
delle associazioni di rilievo regionale”), la Giunta Regionale, sentita la Commissione consiliare 
competente, approva ogni tre anni, in osservanza delle disposizioni indicate dall’art. 2 comma 2, i 
criteri per l’ammissione alla tabella degli enti, degli istituti, delle fondazioni e delle associazioni di 
rilievo regionale, nonché le modalità di accesso al contributo regionale. La tabella ha validità 
triennale. 
 
Entrano a comporre la tabella di cui all’art. 2 i soggetti giuridici privati dotati di requisiti specifici, 
individuati dal medesimo art. 2, ossia: 
 
a) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che hanno svolto servizi e attività di rilevante 
valore scientifico e culturale da almeno tre anni; per gli enti, gli istituti, le fondazioni e le 



associazioni derivanti da fusioni e accorpamenti, il requisito dei tre anni deve essere posseduto da 
almeno uno dei soggetti; 
b) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che provvedono alla conservazione e alla 
valorizzazione del proprio patrimonio e attrezzature idonee allo svolgimento della loro attività 
presso una sede adeguata, 
c) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che possiedono, conservano e valorizzano 
patrimoni bibliotecari o archivistici e documentali; 
d) gli enti, gli istituti, le fondazioni e le associazioni che garantiscono una larga utenza delle loro 
iniziative ed assicurano l’accessibilità pubblica al patrimonio posseduto e ai servizi culturali offerti. 
 
Al fine di dare adeguata attuazione alla recente legge regionale n. 13/2016, la Giunta Regionale, a 
seguito di parere favorevole espresso dalla VI Commissione consiliare in data 2.2.2017, con proprio 
atto n. 57-5488 del 3.8.2017 (“L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei criteri per l’ammissione 
alla tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle modalità per 
l’assegnazione del contributo regionale”) ha approvato i criteri per la composizione della tabella 
degli enti, istituti, associazioni, fondazioni di rilievo regionale. Con tale deliberazione la Giunta 
Regionale ha altresì autorizzato la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
ad adottare i provvedimenti necessari per la composizione della tabella. 
 
A tal fine il Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali presso la 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, sulla scorta dei criteri approvati con 
la citata DGR. n. 57-5488 del 3.8.2017, indice con il presente atto apposito avviso pubblico aperto 
ai soggetti giuridici in possesso dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 2 della l.r. n. 13/2016. 
 
In attuazione della DGR. n. 46-4520 del 29.12.2016 (“Direzione promozione della cultura, del 
turismo e dello sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei 
procedimenti amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e 
di quelli riallocati in capo alla Regione a seguito dell’entrata in vigore  della lr. N. 23/2015 e smi. 
Revoca della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011”), il presente procedimento si conclude nel termine di 
90 giorni, decorrenti dalla data ultima fissata dal bando per la presentazione delle istanze. 
 
La valutazione dell’ammissibilità delle domande pervenute è affidata, secondo quanto disposto dal 
paragrafo 8 dell’avviso pubblico allegato al presente atto, ad una Commissione tecnica costituita 
secondo quanto richiesto dalla DGR. n. 1-4209 del 21.11.2016 (“Approvazione del Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte” – misura 8.2.4). La 
composizione della suddetta Commissione è definita con successivo provvedimento dirigenziale, a 
seguito della scadenza del termine per la presentazione delle domande.  
 
Le risultanze dei lavori della Commissione tecnica saranno trasmesse ad una Commissione di 
esperti, prevista ai sensi del paragrafo 10 dell’avviso pubblico, istituita con apposito provvedimento 
dirigenziale, alla quale è attribuito il compito di esprimere un giudizio sulla rilevanza culturale e 
scientifica degli enti che hanno presentato istanza per l’ammissione alla tabella. 
 
Al termine dell’espletamento delle procedure di selezione pubblica e delle valutazioni espresse dalle 
Commissioni di cui sopra, il responsabile del procedimento predispone con proprio atto la tabella 
prevista dall’art. 2 della legge n. 13/2016 e ne definisce, per ciascuno di essi, l’ammontare del 
contributo in funzione delle risorse disponibili. Con il medesimo provvedimento saranno altresì 
definite le modalità di erogazione dei contributi concessi. 
 



In attuazione di quanto previsto dall’ art. 2 comma 1 della l.r. n. 13/2016, la Giunta regionale 
provvederà con proprio provvedimento, sulla base delle risultanze istruttorie, ad istituire la tabella, 
che avrà durata triennale. 
 
Vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di “aiuto di Stato” di cui 
all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01) e 
delle linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto da 
rappresentanti della Direzione Generale Spettacolo e dei Coordinamenti Tecnici Interregionali 
competenti in materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali, si dà altresi’ atto che per i 
contributi che saranno assegnati al termine dell’espletamento della selezione pubblica non 
ricorrono, su tali basi, le condizioni per le quali siano considerabile “aiuto di stato". 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la L. 241/1990 e la corrispondente l.r. n. 14/2014 (“Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”); 
 
Vista la l.r. n. 13/2016 (“Nuove disposizioni per l’erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale. abrogazione della legge regionale 3 settembre 1984, 
n. 49 (Norme per l’erogazione di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni e associazioni di 
rilievo regionale); 
 
vista la DGR. n. 57-5488 del 3.8.2017 (“L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei criteri per 
l’ammissione alla tabella degli enti, istituti, fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle 
modalità per l’assegnazione del contributo regionale”); 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista la l.r. 6 del 14.4.2017 (“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”); 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 – 4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 
2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria si sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
 
vista la DGR. n. 14-5068 del 22.5.2017 (“Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011”); 



 
vista la DGR. n. 1-5299 del 10.7.2017 (“Legge regionale 14.4.2017, n. 6. Bilancio di previsione 
2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. n. 
118/2011 e smi. Prima integrazione”); 
 
vista la DGR. n. 116-1873 del 20.7.2015 (“L.r. n. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”); 
 
visto il d.lgs. n. 97/2016 (“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”); 
 
vista la DGR. n. 46-4520 del 29.12.2016 (“Direzione promozione della cultura, del turismo e dello 
sport – area Cultura. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di chiusura dei procedimenti 
amministrativi relativi a funzioni amministrative esercitate in proprio dalla Regione e di quelli 
riallocati in capo alla Regione a seguito dell’entrata in vigore  della lr. N. 23/2015 e smi. Revoa 
della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011”); 
 
visto il cap. 182788 (“Contributi a enti, istituzioni, fondazioni culturali di rilevante interesse 
regionale – l.r. n. 49 del 3 settembre 1984”), che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
vista la DGR. n. 1-5299 del 10.7.2017 (“legge regionale 14.4.2017, n. 6. Bilancio di previsione 
2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. n. 
118/2011 e smi. Prima integrazione”); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
- di indire, per le motivazioni illustrate in premessa e nel rispetto dei criteri approvati con DGR. n. 
57-5488 del 3.8.2017, una selezione pubblica finalizzata alla predisposizione della tabella degli enti 
e delle istituzioni di rilievo regionale prevista dall’art. 2 della l.r. n. 13/2016; 
 
- di approvare lo schema dell’avviso pubblico per l’accesso alla selezione pubblica di cui 
all’Allegato 1) e la modulistica di cui all’Allegato 2), parti integranti e sostanziali del presente atto, 
da utilizzarsi da parte degli enti richiedenti in sede di presentazione delle domande; 
 
- di disporre che il termine ultimo per la presentazione delle domande scada il 12/10/2017; 
 
- di demandare all’adozione di successivo provvedimento dirigenziale l’istituzione della 
Commissione tecnica per la valutazione dell’ammissibilità delle domande pervenute; 
 
- di demandare all’adozione di successivo provvedimento dirigenziale l’istituzione della 
Commissione di esperti; 
 
- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale la predisposizione della tabella degli enti, 
istituti, fondazioni e associazioni prevista dall’art. 2 della legge n. 13/2016 (che sarà 
successivamente istituita dalla Giunta regionale con proprio atto), con la contestuale definizione per 



ciascuno di essi dell’ammontare del contributo triennale, ripartito in quote annuali, e delle modalità 
di erogazione; 
 
- di dare atto che il responsabile del procedimento in oggetto è il dirigente del Settore Promozione 
dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali; 
 
- di dare atto che, in attuazione della DGR. n. 46-4520 del 29.12.2016 il presente procedimento si 
conclude nel termine di 90 giorni, decorrenti dalla data ultima fissata dall’avviso pubblico per la 
presentazione delle istanze, con l’adozione del provvedimento dirigenziale di predisposizione della 
tabella degli enti di cui all’art. 2 della legge regionale n. 13/2016; 
 
- di prenotare la somma di € 2.100.000,00 sul capitolo n. 182788 nel seguente modo: 

- sull’esercizio 2017 per la somma di € 500.000,00 sul cap. 182788/2017, missione 5, programma 2 
del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- sull’esercizio 2018 per la somma di € 800.000,00 sul cap. 182788/2018, missione 5, programma 2 
del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- sull’esercizio 2019 per la somma di € 800.000,00 sul cap. 182788/2019, missione 5, programma 2 
del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- dare atto che al capitolo sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 

Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione del Codice Civile. 
 
 Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 

Il presente provvedimento non necessita di pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del 
d.lgs. n. 33/2013 e smi sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Direzione A20000 
Settore   A2001A 
 
 
                    Det. n. ……….del ……….. 
 
                      ALLEGATO 1 
 
 

Legge regionale 30.6.2016, n. 13 
“Nuove  disposizioni  per  l’erogazione  di  contributi  regionali  ad  enti,  istituti,  fondazioni  e 
associazioni di rilievo regionale. abrogazione della legge regionale 3 settembre 1984, n. 49 (Norme 
per  l’erogazione  di  contributi  regionali  ad  enti,  istituti,  fondazioni  e  associazioni  di  rilievo 
regionale)”. 
 

Avviso di selezione pubblica per la composizione della tabella prevista dall’art. 2, comma 1. 
 

Presentazione delle domande di ammissione. 
 
Si comunica che, ai  sensi dell’art. 2, comma 1 della  l.r. n. 13 del 30.6.2016,  la Giunta Regionale 
intende provvedere alla  costituzione della  tabella degli enti,  istituti, associazioni e  fondazioni di 
rilevo regionale. 
 
I  criteri  per  la  composizione  della  suddetta  tabella  (sui  quali  ha  espresso  parere  favorevole  la 
Commissione consiliare competente  in data 2.2.2017)  sono  stati approvati con DGR. n. 57‐5488 
del 3.8.2017 (“L.r. n. 13 del 30.6.2016. Approvazione dei criteri per l’ammissione alla tabella degli 
enti,  istituti,  fondazioni e associazioni di rilievo regionale e delle modalità per  l’assegnazione del 
contributo regionale”). 
 
La tabella, istituita con provvedimento della Giunta Regionale, è composta dagli enti che risultano 
in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  successivo  paragrafo  2),  che  hanno  fatto  domanda  per 
partecipare  ad  apposita  selezione  pubblica  e  che,  sulla  base  delle  risorse  disponibili,  saranno 
ammessi a beneficiare della contribuzione pubblica. La tabella ha validità triennale. 
 
Come  disposto  dalla  citata DGR.  n.  57‐5488  del  3.8.2017,  al  fine  di  rendere  quanto  più  ampia 
possibile  la  partecipazione  di  soggetti  interessati,  la  Direzione  Promozione  della  Cultura,  del 
Turismo e dello Sport – Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali 
provvede pertanto ad indire apposita selezione pubblIca al fine di costituire la tabella di cui all’art. 
2, comma 1 della l.r. n. 13/2016. 
 
1) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA SELEZIONE PUBBLICA.  
 
Sono  ammessi  a  partecipare  alla  selezione  pubblica  per  l’ingresso  nella  tabella  i  soggetti  che 
operano sul territorio regionale e possiedono  i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 2, comma 2 
della L.R. n. 13/2016, ossia: 
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a) gli enti, gli  istituti,  le fondazioni e  le associazioni che hanno svolto servizi e attività di rilevante 
valore  scientifico  e  culturale  da  almeno  tre  anni;  per  gli  enti,  gli  istituti,  le  fondazioni  e  le 
associazioni derivanti da fusioni e accorpamenti, il requisito dei tre anni deve essere posseduto da 
almeno uno dei soggetti; 
b)  gli  enti,  gli  istituti,  le  fondazioni  e  le  associazioni  che  provvedono  alla  conservazione  e  alla 
valorizzazione del proprio patrimonio e possiedono attrezzature idonee allo svolgimento della loro 
attività presso una sede adeguata; 
c)  gli  enti,  gli  istituti,  le  fondazioni  e  le  associazioni  che  possiedano,  conservano  e  valorizzano 
patrimoni bibliotecari e/o archivistici e documentali; 
d) gli enti, gli  istituti,  le fondazioni e  le associazioni che garantiscono una  larga utenza delle  loro 
iniziative ed assicurano l’accessibilità pubblica al patrimonio posseduto e ai servizi culturali offerti. 
 
L’ente che presenta istanza per l’accesso alla tabella deve garantire libertà e gratuità di accesso al 
patrimonio posseduto, libertà di consultazione dello stesso senza restrizioni, salvo quelle motivate 
da  esigenze di  tutela. Qualora  tale  requisito non  sia  garantito  al momento della presentazione 
della  domanda  per  l’accesso  al  bando,  l’ente  è  tenuto  a  provvedere  in  tal  senso,  anche 
modificando i propri regolamenti entro un anno dall’ammissione al contributo regionale, a pena di 
decadenza dal beneficio economico concesso. 
 
L’ente che presenta  istanza di ammissione alla selezione pubblica deve altresì essere  in possesso 
del  riconoscimento  di  personalità  giuridica  di  diritto  privato  o  statale  o  regionale  (comprovata 
tramite  l’iscrizione  al  registro  provvisorio  delle  persone  giuridiche).  In  alternativa,  occorre 
dimostrare di aver avviato la richiesta per l’ottenimento del suddetto riconoscimento. 
 
 
2) ENTI NON AMMESSI A PARTECIPARE ALLA SELEZIONE PUBBLICA 
 
Non sono ammessi a partecipare alla selezione pubblica per l’ingresso nella tabella: 
 
‐ le istituzioni museali o le istituzioni di cui l’attività museale è elemento di rilievo o che, per le loro 
peculiari  caratteristiche,  sono  soggette  a  normative  diverse  dalle  istituzioni  culturali  o  la  cui 
attività  prevalente  non  è  quella  scientifica  o  culturale  in  senso  stretto  (es.  le  associazioni  di 
volontariato, le associazioni storiche e sportive;  associazioni sindacali e partitiche, etc.); 
 
‐  le  istituzioni  in  favore delle quali  il sostegno  regionale è già contemplato da specifiche  leggi di 
settore (ad es., istituti storici per la resistenza, società operaie di mutuo soccorso; etc.) 
 
‐ le istituzioni alle quali la Regione Piemonte ha aderito con apposito provvedimento in qualità di 
socio (fondatore, sostenitore, aderente, etc.) 
 
 
3)  SPECIFICHE  TECNICHE  DEI  REQUISITI  DI  AMMISSIBILITA’  PER  L’ACCESSO  ALLA  SELEZIONE 
PUBBLICA 
 
I requisiti previsti dal precedente paragrafo 1 devono rispettare le seguenti caratteristiche: 
 
a) Patrimonio bibliografico e/o archivistico e documentale. 
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Il patrimonio deve essere composto di almeno uno dei seguenti elementi: 
 
‐ consistenza di collezioni  librarie specialistiche  inventariate della biblioteca pari almeno a 5.000 
volumi  e  periodici.  Si  precisa  che  l’Ente  deve  aderire  ad  uno  dei  poli  regionali  del  Servizio 
Bibliotecario Nazionale presenti sul territorio regionale e rendere  in tal modo disponibili  i propri 
dati  bibliografici. Qualora  tale  condizione  non  ricorresse  al  momento  della  presentazione 
dell’istanza,  l’Ente  si  impegna  ad  aderire  ad  uno  dei  poli  di  cui  sopra  e  a  catalogare  il  proprio 
patrimonio  entro  un  anno  dall’ammissione  al  contributo  regionale,  a  pena  di  decadenza  dal 
beneficio economico concesso; 
 
‐ consistenza del/i fondo/i archivistici con valore storico e culturale pari almeno a 50 metri lineari 
di documentazione.  
Per  “patrimonio  archivistico”  si  intende  anche  quello  sonoro  e/o  audiovisivo  originale  di 
particolare valore storico documentale, pari almeno a 1.500 ore di registrazione. 
 
Si precisa che non sono considerati “patrimonio archivistico” gli archivi amministrativi del soggetto 
richiedente. 
 
Le  informazioni  relative al patrimonio, da  riportarsi nella dichiarazione di cui all’Allegato n. 2) al 
presente atto, devono essere riferite alla data del 31.7.2017.  
 
 
b) Sede a disposizione. 
 
Gli enti,  singoli o anche  in condivisione con altri  soggetti, devono possedere o disporre di  spazi 
adeguati ed esclusivamente dedicati alla conservazione e alla fruizione pubblica del patrimonio (ad 
es. sale di studio e lettura) e allo svolgimento di attività di valorizzazione dello stesso (quali, ad es, 
mostre, esposizioni temporanee di documenti, convegni). Sono da intendersi come sede anche gli 
spazi decentrati, utilizzati per lo svolgimento di attività dell’istituto. 
 
Le  informazioni  relative  alla  sede,  da  riportarsi  nella  dichiarazione  di  cui  all’Allegato  n.  2  al 
presente atto, devono essere riferite alla data del 31.7.2017. 
 
c) Attività dell’istituto. 
 
L’ente deve aver effettuato negli ultimi tre anni in modo diretto (o in collaborazione con altri enti) 
ricerche pubblicate, convegni e studi  inerenti  le proprie  finalità statutarie e  la valorizzazione del 
patrimonio posseduto. 
A  tale  riguardo  si  specifica  che  tra  le  attività  dell’Ente  sono  da  ricomprendersi  anche  quelle 
realizzate  in  collaborazione  con università o altri  istituti;  riviste e pubblicazioni di proprietà  che 
presentino contenuti scientifici e non promozionali; convegni (organizzati  in proprio, di durata di 
almeno  una  giornata  e  con  la  presenza  di  relatori  esterni  all’istituto); mostre;  borse  di  studio 
retribuite (attivate  in proprio oppure con  il contributo di terzi); stages e tirocini  in collaborazione 
con istituti di formazione (Università o altri istituti formativi); ricerche pubblicate, inerenti l’ambito 
istituzionale,  realizzate  anche  in  collaborazione  con  università  o  altri  istituti;  tesi  di  laurea 
(realizzate con l’impiego di proprio materiale d’archivio, del proprio patrimonio documentale o in 

collaborazione con altri Istituti); presenza di sito web; accesso a risorse digitali on line dal sito (anche se 
depositate altrove). 
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Le  informazioni  riferite  alle  attività,  da  riportarsi  nella  dichiarazione  di  cui  all’Allegato  n.  2)  al 
presente atto, devono essere riferite all’arco temporale 1.1.2016 – 31.12.2016. 
 
 
d) Orario di apertura. 
L’ente deve garantire un orario di apertura al pubblico della biblioteca e dell’archivio non inferiore 
a 15 ore settimanali. 
 
Le informazioni relative all’orario di apertura, da riportarsi nella dichiarazione di cui all’Allegato n. 
2) al presente atto, devono essere riferite alla data del 31.7.2017. 
 
 
e) Personale. 
L’ente  deve  altresì  garantire  la  presenza  di  personale  qualificato  in  possesso  di  adeguata 
formazione  professionale,  dedicato  (anche  part  time)  alla  gestione  del  patrimonio,  alla  sua 
fruizione e consultazione pubblica. 
Per  personale  “qualificato”  si  intende  personale  in  possesso  del  diploma  di  archivistica  e 
paleografia e diplomatica per quanto concerne la professionalità archivistica o analoga formazione 
universitaria; per quanto concerne la professionalità in campo bibliotecario: personale in possesso 
di titoli relativi a corsi di formazione professionale o universitaria o, in alternativa, con comprovata 
esperienza  di  lavoro  almeno  quinquennale  in  ambito  bibliotecario.  Saranno  altresì  oggetto  di 
valutazione  altre  professionalità  di  ambito  documentale  o  di  organizzazione  e  management 
culturale, comprovate da specifico curriculum. 
 
Le  informazioni  relative  al  personale,  da  riportarsi  nella  dichiarazione  di  cui  all’Allegato  n.  2  al 
presente atto, devono essere riferite alla data del 31.7.2017. 
 
 
4) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda per  l’accesso alla selezione pubblica  in oggetto,  redatta su carta  intestata dell’Ente 
richiedente, deve essere presentata, a pena di inammissibilità, esclusivamente per via telematica 
tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) al seguente indirizzo: 
 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  
Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali 
 
La  domanda  trasmessa  via  PEC  deve  recare  nell’oggetto  a pena di  inammissibilità  la  seguente 
dicitura: “Legge  regionale 30.6.2016, n. 13. Domanda di partecipazione alla selezione pubblica 
per la composizione della tabella”. 
 
La casella di posta elettronica certificata utilizzata per la trasmissione della domanda deve essere 
intestata all’Ente richiedente o al legale rappresentante o al suo delegato. 
 
Per quanto concerne le caratteristiche della Pec della Regione Piemonte, si fa rinvio al documento 
n. 3 “Informazioni sulla pec della Regione Piemonte. Requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati 
alla casella pec della direzione promozione della cultura, del  turismo e dello  sport”), pubblicato 
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all’indirizzo  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms  e  di  cui  si  invita  a  prendere 
cortesemente visione.  
 
Sull’istanza va apposta una marca da bollo da € 16,00  (D.P.R. n. 26.10.1972, n. 642:  “Disciplina 
dell’imposta di bollo”). 
 
Per quanto concerne le modalità di apposizione della marca da bollo, si fa rinvio al documento n. 4 
“Imposta di bollo”), pubblicato all’indirizzo http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms, 
di cui si invita a prendere cortesemente visione. 
 
L’istanza  e  gli  allegati  specificati  al  successivo  paragrafo  5  devono  essere  inviati  unitamente, 
sottoscritti digitalmente dal  legale rappresentante; saranno tuttavia ammesse anche  le domande 
sottoscritte  dal  legale  rappresentante  con  firma  autografa,  accompagnati  da  un  documento  di 
identità del  legale rappresentante  in corso di validità e trasmessi esclusivamente tramite PEC,  in 
formato .PDF oppure .PDF/A 
 
In caso di assenza o impedimento del legale rappresentante, l’istanza deve essere sottoscritta dal 
soggetto  delegato  a  tale  attività.  Il  delegato  (al  pari  del  legale  rappresentante)  è  tenuto  alla 
sottoscrizione con firma digitale o autografa (in tal caso, accompagnata dal proprio documento di 
identità) sia della domanda sia della documentazione allegata. 
 
Nel caso in cui l’assenza o l’impedimento del legale rappresentante siano disciplinate da specifiche 
disposizioni  dello  statuto  dell’Ente,  il  soggetto  sottoscrittore  dell’istanza  deve  coincidere  con  il 
soggetto autorizzato dallo statuto a compiere gli atti  in sostituzione del  legale rappresentante. In 
tal  caso,  il  sottoscrittore  indicherà  nell’istanza  la  disposizione  statutaria  che  lo  autorizza  al 
compimento delle sue attività. 
 
In caso di problemi tecnici relativi all’invio, al riconoscimento della firma digitale o alla lettura dei 
documenti,  l’amministrazione  si  riserva,  alla  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle 
domande, di chiedere il reinvio dell’istanza e/o della documentazione. 
 
 
5) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Gli  enti  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  paragrafo  1  (“Soggetti  ammessi  a  partecipare  alla 
selezione  pubblica”)  presentano  domanda  per  l’accesso  alla  selezione  pubblica  alla  Direzione 
Promozione  della  Cultura,  del  Turismo  e  dello  Sport  –  Settore  promozione  dei  beni  librari  e 
archivistici, editoria e  istituti culturali, accompagnata, a pena di  inammissibilità, dalla seguente 
documentazione:  
 
1) copia dell’atto costitutivo; 
 
2) copia dello statuto vigente; 
 
3)  copia  del  bilancio  di  previsione  dell’anno  2017,  corredato  dal  verbale  (sottoscritto)  di 
approvazione da parte dell’organo statutariamente competente; 
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4)  in caso di assenza o  impedimento del  legale rappresentante, atto scritto di conferimento della 
delega; 
 
5) copia della documentazione da cui si evinca l’attribuzione del riconoscimento della personalità 
giuridica  all’Ente  (ad  es.,  provvedimento  statale  o  regionale  di  iscrizione  nel  registro  regionale 
delle  persone  giuridiche;  comunicazione  dell’autorità  competente  di  avvenuta  iscrizione  nel 
registro delle persone giuridiche; etc) o,  in alternativa, copia della richiesta per  l’ottenimento del 
riconoscimento della personalità giuridica, che riporti l’indicazione della data in cui tale richiesta è 
stata inoltrata; 
 
6) relazione conoscitiva sugli scopi e  le  finalità dell’Ente, sottoscritta dal  legale rappresentante o 
suo delegato (massimo 2 pagine);  il file  in formato pdf deve riportare  la denominazione “Finalità 
dell’Ente”; 
 
7)  relazione  conoscitiva  in merito  alle  attività  svolte  dall’Ente  nell’ultimo  triennio  (2014‐2015‐
2016), sottoscritta dal legale rappresentante o suo delegato (massimo 3 pagine); il file in formato 
pdf deve riportare la denominazione “Relazione attività”; 
 
8)  relazione  conoscitiva  in merito  al  patrimonio  posseduto,  che  evidenzi  la  tipologia  di  fondi 
bibliografici e archivistici posseduti e  la  loro composizione  (massimo 3 pagine);  il  file  in  formato 
pdf deve riportare la denominazione “Relazione patrimonio”; 
 
9) dichiarazione redatta ai sensi del DPR. N. 445/2000, riportata nell’Allegato n. 2) alla selezione 
pubblica  e  scaricabile  all’indirizzo  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms, 
sottoscritta a pena di inammissibilità dal legale rappresentante dell’ente (o dal suo delegato), in 
merito alle seguenti voci: 
‐composizione delle cariche sociali (Allegato 2, punto 13); 
-rispetto della normativa in tema di gratuità delle cariche ricoperte (Allegato 2, punto 14); 
‐  informazioni  relative  al  patrimonio  bibliotecario  e  archivistico  posseduto  ed  inventariato 
(Allegato 2, punto 15);  
‐ informazioni sede a disposizione (Allegato 2, punto 16);  
‐ indicazione delle attivita’ svolte nell’anno 2016 (Allegato 2, punto 17);  
‐ orario di apertura (Allegato 2, punto18);  
‐ presenza di personale dedicato (Allegato 2, punto 19). 
 
La sottoscrizione della documentazione di cui ai punti 3, 4, 6, 7, 8 e 9 deve recare la firma digitale 
o, in alternativa, la firma autografa.  
 
Qualora, per difficoltà di carattere tecnico, non fosse possibile  inviare tramite PEC con un’ unica 
trasmissione  l’istanza  e  i  suoi  allegati,  è  possibile  optare  per  un’  invio  con  più  trasmissioni  in 
stretta  sequenza  temporale.  In  tal  caso,  ciascun  invio  deve  recare,  pena  inammissibilità,  il 
seguente oggetto: “Legge regionale 30.6.2016, n. 13. Domanda di partecipazione alla selezione 
pubblica  per  la  composizione  della  tabella”,  con  eventualmente  la  specificazione  “secondo 
invio”, “terzo invio”, etc. 
 
 
6) TERMINI DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
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La  domanda  di  partecipazione  alla  selezione  pubblica  deve  essere  presentata  telematicamente 
entro il 12/10/2017 all’indirizzo PEC indicato al paragrafo 4). 
 
Il termine indicato è perentorio. 
 
 
7) CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA. 
 
Sono considerate inammissibili: 
 
‐ le domande trasmesse con modalità differenti da quelle indicate al paragrafo 4); 
 
‐ le domande non trasmesse da casella di posta elettronica certificata intestata all’Ente richiedente 
o al suo legale rappresentante o suo delegato; 
 
‐ le domande non trasmesse su carta intestata dell’Ente richiedente; 
 
‐le domande che non recano nell’oggetto della PEC e nei suoi eventuali successivi invii la dicitura: 
“Legge regionale 30.6.2016, n. 13. Avviso di selezione pubblica per la composizione della tabella”; 
 
‐le domande trasmesse via PEC da parte del legale rappresentante dell’Ente o suo delegato, prive 
di sottoscrizione con firma digitale o firma autografa; 
 
‐ le domande pervenute tramite PEC oltre il termine perentorio indicato al paragrafo 6; 
 
‐ le domande non corredate di tutta la documentazione integrativa richiesta al paragrafo 5); 
 
‐  le domande nelle quali gli allegati di cui ai punti 3, 4, 6, 7, 8 e 9 del paragrafo 5) non risultano 
sottoscritti dal legale rappresentante dell’Ente o suo delegato; 
 
 
8) ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE PERVENUTE. 
 
Alla  scadenza  del  termine  fissato  per  la  presentazione  delle  istanze,  l’istruttoria  in  merito 
all’ammissibilità delle domande pervenute è affidata ad una Commissione tecnica (costituita con 
apposito provvedimento dirigenziale), composta,  secondo quanto  richiesto dalla DGR. n. 1‐4209 
del 21.11.2016 (“Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016‐2018 
della  Regione  Piemonte”  –  misura  8.2.4),  dal  Responsabile  del  procedimento,  3  funzionari 
appartenenti  al  Settore Promozione dei beni  librari e  archivistici, editoria e  istituti  culturali, un 
funzionario appartenente allo staff della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport  o  di  un  funzionario  appartenente  a  Settore  diverso  da  quello  che  ha  la  titolarità  del 
procedimento senza diritto di voto. 
 
In  sede  di  istruttoria  delle  richieste  pervenute,  il  Responsabile  del  procedimento  provvede  a 
richiedere  la  sanatoria  di  eventuali  irregolarità  di  natura  non  sostanziale  che  l’istanza  dovesse 
presentare, assegnando un termine per la presentazione della documentazione richiesta. 
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Al termine dell’istruttoria, la medesima Commissione redige una graduatoria provvisoria degli enti 
la cui istanza è stata ritenuta ammissibile e di quelli esclusi, provvedendo contestualmente altresì 
ad attribuire agli enti ammessi il punteggio di cui al successivo paragrafo 9. 
 
Sulla scorta del punteggio attribuito a ciascun ente dalla Commissione tecnica, il Responsabile del 
procedimento  approva  la  graduatoria  provvisoria  e  la  trasmette,  unitamente  alle  risultanze 
dell’attività, alla Commissione di esperti di  cui al  successivo paragrafo 10, per  l’attribuzione del 
punteggio aggiuntivo. 
 
 
9) CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA. ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO. 
 
Per gli enti  la cui  istanza è  stata  ritenuta ammissibile al  termine dell’istruttoria,  la Commissione 
tecnica di cui al paragrafo 8) dispone di un punteggio pari a 100, così distribuito per  le seguenti 
aree: 
 
• Patrimonio (collezioni  librarie specialistiche  inventariate pari almeno a 5000 volumi e periodici, 
materiale  archivistico  con  valore  storico  e  culturale  pari  almeno  a  50 ml  di  documentazione, 
materiale fotografico, sonoro e/o audiovisivo originale di particolare valore storico documentale: 
pari almeno a 1.500 ore di registrazione;            massimo 40 punti 
 
• Sede, orario e personale specializzato             massimo 20 punti 
 
• Attività svolte dall’ente                massimo 40 punti 
 
→ DETTAGLIO DELLA DISTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO: 
 
‐Patrimonio:          massimo 40 punti, così suddivisi: 
 
patrimonio  Punteggio  Punteggio massimo 

‐Collezioni bibliografiche 
specialistiche 
inventariate e periodici 

2 punti ogni 10.000 
volumi 

20 

‐materiale archivistico 
con valore storico e 
culturale (documentale 
o fotografico) pari 
almeno a 50 ml di 
documentazione;  
 
‐materiale sonoro e 
audiovisivo originale di 
particolare valore 
storico documentale 
pari almeno a 1.500 
ore di registrazione 

2 punti ogni 50 ml 
 
 
 
 
 
 
 
1 punto ogni 100 ore di 
registrazione 
 

 
 
 
 
 
 
20 

Punteggio totale    40 

 
‐sede, orario, personale specializzato:  massimo 20 punti, così suddivisi: 
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Parametro  Punteggio  Punteggio massimo 

Sede  ‐ 2 punti fino a 100 mq; 
‐3 punti da 100 mq fino a 
300 mq; 
‐ 5 punti oltre 300 mq; 

5 

Orario  ‐ 0 punti per orario di 
apertura fino a 15 ore 
‐ 2 punti per apertura tra 
le 16 e le 20 ore 
‐ 4 punti per apertura tra 
le 21 e le 30 ore 
‐ 5 punti per chi è aperto 
oltre 31 ore 

5 

Personale qualificato   ‐ 2,5 punti per ogni unità 
di personale 

10 

Punteggio totale    20 

 
Sono da  intendersi come  sede anche gli  spazi decentrati, utilizzati per  lo  svolgimento di attività 
culturali dell’istituto. 
 
In caso di sede condivisa,  il punteggio che viene attribuito a ciascun ente tiene conto degli spazi 
singolarmente disponibili, sommati alle superfici comuni. 
 
‐attività svolte dall’ente:        massimo 40 punti, così suddivisi: 
Per la definizione di “attività’” si rimanda a quanto stabilito nei criteri, paragrafo 3), lettera c). 
 
Attività  Punteggio  Punteggio massimo 

Riviste e pubblicazioni 
proprie (anche in formato 
digitale e e‐book) 

1 punto per ogni libro 
1 punto per ogni rivista 

5 

‐Convegni organizzati in 
proprio, della durata di 
almeno un giorno e con 
presenza di relatori 
esterni all’istituto 
 
‐Presentazione di volumi/ 
Iniziative e incontri 
pubblici 
 
 
 
 
 
‐Mostre 

‐5 punti per convegno 
 
 
 
 
 
‐5 punti da 6 a 10 
presentazioni annue/ 
incontri pubblici; 
‐10 punti oltre 10 
presentazioni annue/ 
incontri pubblici; 
 
 
‐5 punti per mostra 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
15 
 
 

‐Borse di studio 
 
‐Stage e tirocini in 
collaborazione con istituti 
di formazione (Università 

‐5 punti per borsa 
 
‐2,5 punti per ciascun 
stage 

 
 
 
5 
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o altri istituti formativi) 

‐Tesi di laurea 
 
 
‐Ricerche pubblicate, 
inerenti l’ambito 
istituzionale, realizzate 
anche in collaborazione 
con università o altri 
istituti 

‐2,5 punti per tesi fino a 
un massimo di 5 punti 
 
‐2,5 per ricerca fino a un 
massimo di 5 punti 

 
 
10 

‐Presenza di sito web; 
 
‐presenza di  risorse 
digitali disponibili sul sito 
(anche se depositate 
altrove) 

‐1 punto per il sito; 
 
‐5 punti se sono presenti 
risorse accessibili dal sito 
(anche se depositate 
altrove) 

 
 
5 

Punteggio totale    40 

 
Il punteggio minimo per accedere alla graduatoria provvisoria è pari a 15 punti. 
 
 
10) COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE DI ESPERTI 
 
A seguito dell’elaborazione della graduatoria provvisoria degli aventi diritto di cui al paragrafo 8), il 
Responsabile del procedimento istituisce con proprio atto un’apposita Commissione composta dal 
RUP  stesso  (senza  diritto  di  voto)  e  da  esperti  in materia  culturale  e  ricerca  scientifica,  anche 
espressione del mondo accademico, alla quale è attribuito il compito di esprimere un giudizio sulla 
rilevanza  culturale  e  scientifica  degli  enti  ammessi  alla  graduatoria.  Le  funzioni  di  segretario 
verbalizzante  sono  svolte  da  un  funzionario  del  Settore  promozione  beni  librari  e  archivistici, 
editoria e istituti culturali, anch’esso senza diritto di voto. 
 
La Commissione di esperti può distribuire da zero  fino a 20 punti a ciascuno degli enti collocati 
nella graduatoria provvisoria,  secondo un criterio di premialità,  tenendo conto del curriculum e 
della storia del singolo istituto, la rilevanza delle iniziative svolte in ambito regionale e/o nazionale 
e internazionale e del patrimonio posseduto. 
 
Nella distribuzione del punteggio aggiuntivo, la Commissione terrà altresì conto della necessità di 
un  riequilibrio  territoriale a  favore di  realtà  locali per  le quali  l’intervento  regionale può essere 
determinante per sostenere l’istituzione culturale. 
 
 
11) DEFINIZIONE DELLA TABELLA E AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
 
A  seguito  dell’attribuzione  del  punteggio  aggiuntivo  assegnato  dalla  Commissione  di  esperti,  il 
responsabile  del  procedimento  approva  con  proprio  atto  l’elenco  definitivo  dei  soggetti  che 
compongono la tabella prevista dall’art. 2 della legge n. 13/2016 e ne definisce per ciascuno di essi 
l’ammontare  del  contributo.  La  tabella  degli  enti,  istituti,  associazioni  e  fondazioni  di  rilievo 
regionale verrà istituita con provvedimento della Giunta Regionale ed ha validità triennale.  
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L’ammontare  del  contributo  per  ciascun  ente  collocato  nella  tabella  definitiva  è  calcolato 
proporzionalmente  in base al punteggio ottenuto da ciascun  soggetto, moltiplicato per  il valore 
unitario di ciascun punto. Tale valore unitario è ricavato suddividendo  l’ammontare delle risorse 
disponibili per il numero dei punti totalizzati complessivamente dalla graduatoria. 
 
La tabella riporta per ciascun ente l’ammontare complessivo del contributo per gli anni 2017‐2019 
e la sua ripartizione annuale. 
 
Con  il  provvedimento  dirigenziale  di  predisposizione  della  tabella  saranno  altresì  definite  le 
modalità relative all’erogazione e alla rendicontazione del contributo assegnato. 
 
Nel caso di eventuale  incremento delle disponibilità finanziarie a disposizione della Direzione nel 
corso  del  triennio,  i  contributi  assegnati  agli  enti  collocati  nella  tabella  potranno  subire  una 
maggiorazione, secondo un criterio proporzionale, sulla base del punteggio ottenuto. 
 
Eventuali  economie  di  spesa  derivanti  da  rinunce  o  revoche  dei  contributi  concessi  saranno 
ridistribuite  in modo proporzionale  tra  tutti gli enti utilmente collocati nella  tabella, nel  rispetto 
del meccanismo sopra indicato. 
 
Qualora  nel  corso  del  triennio  dovessero  venire meno  uno  o  più  requisiti  di  ammissibilità  alla 
tabella  di  cui  al  paragrafo  1),  l’ufficio  competente  si  riserva  di  procedere  con  apposito 
provvedimento all’esclusione dalla tabella del soggetto che non risulta più in possesso dei requisiti 
suddetti. 
 
 
12) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai  sensi  dell’art.  10  della  legge  regionale  14.10.2014,  n.  14  (“Norme  sul  procedimento 
amministrativo  e  disposizioni  in  materia  di  semplificazione”)  e  della  DGR.  n.  46‐4520  del 
29.12.2016, il responsabile del procedimento è il dirigente del Settore Promozione dei beni librari 
e  archivistici,  editoria  e  istituti  culturali  Dott.  Eugenio  Pintore  (tel.  011  –  432.33.81; 
eugenio.pintore@regione.piemonte.it; pec: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it). 
 
 
13) CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai  sensi  della  DGR.  n.  46‐4520  del  29.12.2016  (allegato  A),  il  procedimento  per  la  selezione 
pubblica  in oggetto  si  conclude  in  90  giorni,  decorrenti  dal  giorno  successivo  alla  scadenza del 
termine  ultimo  fissato  per  la  presentazione  delle  istanze,  con  l’adozione  del  provvedimento 
dirigenziale  di  predisposizione  della  tabella  degli  enti  di  cui  all’art.  2  della  legge  regionale  n. 
13/2016.  
 
 
14) TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO REGIONALE. 
 
Il contributo regionale è destinato al sostegno del funzionamento ordinario dell’Ente e alle attività 
istituzionali.  
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15) DICHIARAZIONI E CONTROLLI. 
 
Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  
In  ogni  caso  si  comunica  sin  d’ora  che,  rispetto  agli  enti  collocati  nella  graduatoria  definitiva, 
potranno  essere  effettuati  controlli  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  e  che  qualora 
emergesse la non veridicità del contenuto delle stesse si procederà d’ufficio a notiziare l’Autorità 
penale, ferma restando la possibilità per l’Amministrazione regionale di adottare il provvedimento 
di esclusione dell’Ente dalla tabella e conseguente decadenza dal beneficio economico concesso. 
 
 
16) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 
 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto  dal  Dlgs.  30.6.2003,  n.  196  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
 
17) MODULISTICA E INFORMAZIONI. 
 
Il  testo  dell’avviso  pubblico  (Allegato  1),  la modulistica  necessaria  per  la  presentazione  delle 
domande (Allegato 2), il documento contenente le informazioni tecniche sulla PEC (Allegato 3) e il 
documento contenente le informazioni sulla marca da bollo (Allegato 4) sono disponibili on line al 
seguente indirizzo:  
 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms 
 
Per  informazioni: Settore Promozione dei beni  librari e archivistici, editoria e  istituti culturali, Via 
Bertola 34 ‐ 10122 Torino (tel. 011 – 432.15.59; oppure 011 – 432.36.75; 011 – 432.51.06; 011 – 
432.35.99). 
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Direzione A20000        det. n……del……. 
Settore A2001A 

 
ALLEGATO N. 2 

 
 

MODULO DICHIARAZIONI 
 
Oggetto: Legge regionale 30.6.2016, n. 13. Domanda di partecipazione alla selezione 
pubblica per la composizione della tabella”. 
 
 

Alla Regione Piemonte 
      Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport 

Settore Promozione dei beni librari e archivistici,  
editoria e istituti culturali 
Via Bertola, 34 

      10122   TORINO 
 
     pec: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445) 
esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 445/2000 

 
 
1) Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):  
 
in riferimento alla richiesta di accesso alla selezione pubblica per la composizione della tabella 
di cui alla l.r. n 13 del 30.6.2016 presentata alla Regione Piemonte (Direzione e Settore in 
indirizzo), consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di 
falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 
445/2000, informato/a del fatto che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 
del D. Lgs. 196/2003). 
 

D I C H I A R A 
 
2) di essere nato/a a (Comune – sigla provinciale):  
 
3) il (data di nascita): 
 
4) di essere residente in (via – n. – CAP - città – sigla prov): 
 
5) di essere titolare del codice fiscale (compilare): 
 
6) di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE /FONDAZIONE (indicare la 
denominazione) 
denominazione dell’ente:  
 
7) con sede in (indicare l’indirizzo completo dell’Ente: via – n. – città – sigla prov) 
indirizzo dell’ente:  
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8) titolare del codice fiscale (indicare il numero di codice fiscale dell’Ente) 
codice fiscale dell’ente:  
 
9) titolare del numero di partita IVA (indicare il numero di partita IVA dell’Ente. Se l’ente non 
possiede la partita IVA andrà inserita la dicitura “non posseduta”) 
partita IVA dell’ente:  
 
10) recapito telefonico dell’ente richiedente: 
TEL . n. : 
 
11) indirizzo mail dell’Ente: 
 
 
12) indirizzo PEC dell’Ente: 
 
 
13) che la composizione della compagine statutaria dell’Ente è la seguente: 
 
-Presidente  
(nome e cognome):…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
-Direttore  
(se presente, nome e cognome):………………………………………………………………………………………………… 
 
-Componenti l’Assemblea dei Soci/Collegio dei Fondatori: 
(indicare i nominativi)……………………………………………………………………………………………………………….. 
 
-Componenti il Consiglio di Amministrazione: 
(indicare i nominativi)………………………………………………………………………………………………………………… 
 
-Collegio dei revisori contabili: 
(indicare i nominativi):………………………………………………………………………………………………………………. 
 
-Composizione di altri organi statutariamente previsti: 
(indicare la denominazione dell’organo e i nominativi):……………………………………………………………….. 
 
14) che in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (...)” (barrare con X l’opzione che 
riguarda l’Ente): 
 

 la partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso è 
conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni in L. 122/2010; 

 le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in 
Legge 122/2010, non si applicano allo scrivente Ente in quanto rientrante nella tipologia di 
esenzioni previste dalla suddetta legge (“La disposizione del presente comma non si applica agli 
enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 
2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di 
commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge 
finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione 
sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.)” Specificare la natura giuridica 
dell’Ente:……………….……………………………………………………………………………………………………………………… 
(Leggere attentamente la nota a fine modulo) 
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 l’Ente, benchè rientrante in una delle categorie esentate di cui all’art. 6, comma 2 del D.L. 
78/2010, non prevede remunerazione a carico dei componenti i propri organi collegiali, anche 
di amministrazione; 
 
15) che in riferimento al paragrafo 3, lettera a) dell’avviso di selezione pubblica: 
 
- il patrimonio bibliografico e/o archivistico e documentale posseduto dall’Ente al 31.7.2017 è 
composto di almeno uno dei seguenti elementi: 
 
• collezioni bibliografiche specialistiche inventariate della biblioteca (pari almeno a 5.000 
volumi) e periodici. In particolare: 
 
◊ indicare il numero esatto o stimato dei volumi posseduti (collezioni bibliografiche unitamente 
ai periodici): ....................................... 
 
◊ informazioni sulla catalogazione del patrimonio bibliografico: 
 
il patrimonio bibliografico è catalogato nel Servizio Bibliografico Nazionale (barrare l’opzione 
che interessa): 

 SI 
 NO 

 
◊ indicare il codice identificativo della biblioteca nel Servizio Bibliografico 
Nazionale:…………………………………………………………………………………………………… 
 
◊ indicare se il patrimonio è catalogato con altra modalità e specificarla: 
..................................................………………………………………………………………………. 
◊ indicare il numero di volumi catalogati: ....................................................... 
 
 
• consistenza del/i fondo/i archivistici con valore storico e culturale (pari almeno a 50 metri 
lineari di documentazione). Metri lineari complessivi:.............................. 
 
• materiale sonoro e/o audiovisivo di particolare valore storico documentale: n. ore di 
registrazione (pari almeno a 1500 ore):.......................................................................... 
- indicare la denominazione del fondo/i: ………………………………………………………………………………........ 
 
L’Ente dichiara altresì di garantire libertà e gratuità di accesso al patrimonio posseduto, libertà 
di consultazione dello stesso senza restrizioni, salvo quelle motivate da esigenze di tutela 
(qualora tale requisito non sia garantito al momento della presentazione della domanda per 
l’accesso al bando, l’ente provvederà in tal senso, anche modificando i propri regolamenti entro 
un anno dall’ammissione al contributo regionale). In particolare: 
 
Attuali modalità di accesso:  -    libera, secondo regolamento 

 -    libera su prenotazione 
 -    riservata (a fronte di specifici requisiti o malleveria) 

 
Se l’acceso è riservato, l’Ente si impegna a modificare il regolamento esistente e comunque a 
garantire la fruizione pubblica del proprio patrimonio:    □ SI         □ NO 
 
16) che in riferimento al paragrafo 3, lettera b) dell’avviso di selezione pubblica: 
 
- l’Ente, singolo o anche in condivisione con altri soggetti, possiede o dispone di spazi adeguati 
alla conservazione e alla fruizione pubblica del patrimonio (ad es. sale di studio e lettura) e allo 
svolgimento di attività di valorizzazione dello stesso (quali, ad esempio mostre, esposizioni 
temporanee di documenti, convegni). Gli spazi a disposizione sono esclusivamente destinati 
alla conservazione e consultazione del patrimonio. In particolare, i dati riferiti alla sede alla 
data del 31.7.2017 sono i seguenti: 
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- metratura della sede attualmente disponibile: mq. …………………………………………………….. 
 
- indicare il titolo giuridico di possesso (barrare con X l’opzione che interessa):  
 

- proprietà 
- locazione (indicare la durata)………………………………………………………………………………………. 
- comodato (indicare la durata)…………………………………………………………………………………….. 

 
17) che l’Ente ha svolto, nell’arco temporale 1.1.2016 – 31.12.2016, le seguenti attività: 
 
anno Tipologia attività  Descrizione/titolo Numero 

complessivo 
attività/durata 

n. attività svolte 
in proprio 

n. attività svolte in 
collaborazione con 
altri istituti 

 Riviste di proprietà 
aventi contenuti 
scientifici e/o 
pubblicazioni 
proprie pubblicate 
(anche in formato 
digitale e e-book) 

    

 Convegni 
organizzati in 
proprio, con 
presenza di relatori 
esterni all’istituto, 
della durata di 
almeno 1 giorno 

    

 Presentazione di 
volumi  

    

 Iniziative e incontri 
pubblici 

    

 Mostre     
 Borse di studio 

retribuite (attivate 
in proprio o in 
collaborazione con 
terzi); 

    

 Stages e tirocini in 
collaborazione con 
istituti di 
formazione 
(Università o altri 
istituti formativi) 

    

 Tesi di laurea 
(realizzate con 
l’impiego di proprio 
materiale 
d’archivio o del 
proprio patrimonio 
documentale, 
anche in 
collaborazione con 
altri istituti   

    

 Ricerche 
pubblicate, inerenti 
l’ambito 
istituzionale, 
realizzate anche in 
collaborazione con 
università o altri 
istituti 

     

 Presenza di sito 
web 

    

 Risorse digitali 
accessibili dal sito 
(anche se 
depositate altrove) 
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18) che in riferimento al paragrafo 3 lettera d) dell’avviso di selezione pubblica: 
 
- l’orario settimanale di apertura al pubblico alla data del 31.7.2017 è di ........ ore  
 
19) che in riferimento al paragrafo 3 lettera e) dell’avviso di selezione pubblica: 
 
- l’Ente garantisce la presenza di personale qualificato in possesso di adeguata formazione 
professionale, dedicato (anche part time) alla gestione del patrimonio e alla sua fruizione e 
consultazione pubblica; garantisce altresì la presenza di altre professionalità di ambito 
documentale e di organizzazione e management culturale; 
 
In particolare dichiara, con riferimento alla data del 31.7.2017, quanto segue: 
 
- unità di personale a tempo indeterminato dedicato: …………….............................................. 
- unità di personale a tempo determinato dedicato: ………………............................................... 
- ore di lavoro settimanali previste/effettive:………………………………………………………………………………... 
-qualifica posseduta dal personale a tempo indeterminato: 
...........................................................................................…….. 
-qualifica posseduta dal personale a tempo determinato: 
...........................................................................................…….. 
- altre professionalità di ambito documentale e di organizzazione e management culturale 
(specificare numero  e tipologia): …………………………………….. 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre, sotto la propria responsabilità, di essere a 
conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti con 
le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia. 
 
 In fede 
 
 IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

 
 

……………………………………………… ................................................................. 
(luogo e data di sottoscrizione)  

 
 
 
IN CASO DI SOTTOSCRIZIONE AUTOGRAFA DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE, SI 
RICORDA DI ALLEGARE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’, IN CORSO DI 
VALIDITA’, DEL/DELLA DICHIARANTE  
 
 
 
Nota in merito alla dichiarazione di cui al punto 14 
 
Articolo 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: 
“A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, 
anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, 
nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso 
delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza 
non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente 
comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici 
interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non 
possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva 
l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente 
dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università, 
enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario 
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nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali 
nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.” 
 


